CONSULTA DELLA TERZA ETA’

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO

Settore dei Servizi Sociali e Culturali

Sezione Servizi Sociali e Asilo Nido

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 20 ottobre 2006.

La Pre-Consulta si è riunita il 20/10/2006 – alle ore 17,00 – presso la Sala delle Associazioni di Volontariato in Via Verdi n. 3, a seguito di regolare convocazione scritta, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente;

2. Proposta dell’Amministrazione Comunale per la modifica del nostro Statuto per adeguarlo a quello del Comune;

3. Iniziativa del Centro Residenziale “D. Sartor” a favore degli anziani

4. Varie ed eventuali.

Dopo la lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente, il Coordinatore Stocco relaziona sull’incontro della Segreteria con l’Assessore ai Servizi Sociali, Dottor Turioni, all’’inizio di ottobre, circa la questione del presidente della Consulta: deve essere o no l’Assessore?

Il Dottor Turioni informa che la bozza dello Statuto della futura Consulta Giovanile Comunale distingue tra i Presidente eletto dal Direttivo, e Sindaco e/o Assessore, che viene invitato alle sedute.

Pertanto è d’accordo su un Presidente della Consulta della III Età che non sia l’Assessore, ma un membro della Consulta.

Interviene Gatto osservando che la proposta può rivelarsi un arma a doppio taglio: sarebbe giusto legittimare l’autonomia della Consulta, ma bisogna vedere se poi le relazioni con l’Amministrazione Comunale saranno mantenute organiche come nel passato.

Sulla stessa linea si dichiarano Rizziero e Graziotto; Palermo suggerisce di esaminare bene il nuovo Statuto del Comune in merito alla collocazione delle Consulte e di confrontarci con la situazione della Consulta di Vedelago.

Saladino puntualizza che la Pre-Consulta è nata appunto per marcare l’autonomia della Consulta che altrimenti doveva essere sempre convocata, formalmente, dall’Assessore.

L’importante è mantenere le “conquiste”, come la partecipazione di diritto alla Commissione Comunale Affari Sociali, pur senza diritto di voto.

Parecchi altri interventi rimandano all’esame della legge 142/90 (Bianchi) e dello Statuto Comunale; prima di prendere una decisione, verificare se siamo inseriti organicamente dell’A.C. o diventiamo semplice associazione; e se il Comune si farà carico o no dei finanziamenti e servizi.

Don Umberto Miglioranza interviene, allargando il discorso sullo sfondo di una “cittadinanza consapevole” con il progetto di una “scuola di cittadinanza” con rappresentanti di quartieri e frazioni, affiancata alle Consulte di Territorio, ad esempio Resana; mentre a Vedelago c’è frantumazione tra gruppetti e conflitti d’interesse.

Il rischio è appunto quello dell’”occupazione” dei partiti e di chi è più bravo nel gioco.

E’ urgente anche coinvolgere la cittadinanza, con pubbliche assemblee, sulla Casa di Riposo, (la cui situazione non è solo un problema sindacale), ed incontrare la Consulta Giovanile.

Marconato osserva che negli ultimi anni la politica berlusconiana ha portato ad una diseducazione civica; ma anche nel nostro Comune una certa politica del “porta a porta” è stata diseducativa.

Graziotto, sulla Casa di Riposo, mette in guardia sul rischio di fare doppioni con gli interventi dei sindacati.

Lamon puntualizza che l’intervento sui problemi della Casa di Riposo  deve intendersi diversamente: un approccio alla vita reale, alla quotidianità degli ospiti, alla “vecchiaia”; la cittadinanza dovrà essere coinvolta su questo piano.

Don Umberto si dichiara disponibile, ed anche Rizziero: no all’idea della C. di R. come pura “anticamera della morte”.

Stocco conclude la discussione: sì all’incontro con i giovani ed all’esame dello Statuto Comunale (da parte di una piccola commissione all’interno dei partecipanti).

Relaziona poi sull’incontro con il Centro Residenziale per Anziani, dove la consigliera Matilde Bonin ed il Dottor Favaretto hanno illustrato il progetto (che coinvolge anche ULSS, Comune e Coop. “L’incontro”) su anziani che aiutano altri anziani. Una prima fase di contatto con associazioni di anziani ha visto l’invito a San Giorgio della consigliera Bonin a un pranzo comunitario di anziani perché illustrasse il progetto di un piccolo gruppo di anziani di quartiere (due o tre) che facciano da collegamento, aiuto materiale, ma anche proposta di intrattenimento, verso altri anziani.

Stocco osserva che è, però, faticoso trovare un ricambio di persone disposte ad impegnarsi.

La seduta è tolta alle ore 19,00. 

Il Coordinatore

Giuseppe Stocco

